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La collana editoriale esempi di architettura nasce per divulgare pubblica-
zioni scientifiche edite dal mondo universitario e dai centri di ricerca, che 
focalizzino l’attenzione sulla lettura critica dei progetti. si vuole così cre-
are un luogo per un dibattito culturale su argomenti interdisciplinari con 
la finalità di approfondire tematiche attinenti a differenti ambiti di studio 
che vadano dalla storia, al restauro, alla progettazione architettonica e 
strutturale, all’analisi tecnologica, al paesaggio e alla città.
Le finalità scientifiche e culturali del progetto eda trovano le ragioni nel 
pensiero di Werner heisenberg premio Nobel per la Fisica nel 1932.

È probabilmente vero, in linea di massima, che nella storia del pensiero umano gli svi-
luppi più fruttuosi si verificano spesso nei punti d’interferenza tra diverse linee di pensie-
ro. Queste linee possono avere le loro radici in parti assolutamente diverse della cultura 
umana, in diversi tempi ed in ambienti culturali diversi o di diverse tradizioni religiose; 
perciò, se esse veramente si incontrano, cioè, se vengono a trovarsi in rapporti suffi-
cientemente stretti da dare origine ad un’effettiva interazione, si può allora sperare che 
possano seguire nuovi ed interessanti sviluppi.

spazi di rif lessione

La sezione spazi di rif lessione della collana eda, esempi di architettura, 
si propone di contribuire alla conoscenza e alla diffusione, attraverso 
un costruttivo confronto di idee e di esperienze, di attività di ricerca 
interdisciplinari svolte in ambito sia nazionale che internazionale. 
La collana, con particolare attenzione ai temi della conservazione del 
patrimonio costruito nonché dell’evoluzione del processo costruttivo 
anche in ambito ingegneristico, è finalizzata ad approfondire temi teorici 
e metodologici propri della progettazione, a conoscere i protagonisti 
promotori di percorsi evolutivi nonché ad accogliere testimonianze 
operative e di attualità in grado di apportare validi contributi scientifici. 
Le attività di ricerca accolte nella collana eda e nella sezione spazi di 
rif lessione possono essere in lingua straniera.
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149Stefano Aragona
Ingegnere civile edile (Roma La 
Sapienza) dal 1984, è ricercatore 
in Urbanistica, Dip. Patrimonio, 
Architettura, Urbanistica. Svolge 
attività scientifica ed ha pubblica-
to in varie sedi, prevalentemente 
sul rapporto tra trasformazioni 
territoriali/urbane e innovazione 
tecnologica. Tematiche appro-
fondite nel Paesi Bassi al Poli-
tecnico di Deft e negli US presso 
la Northheastern University di 
Boston, dove consegue il Master 
in Economy Policy and Planning. Si 
occupa inoltre delle relazioni tra 
ambiente, sviluppo socioeconomi-
co e identità locale. Insegna nelle 
sedi di Roma e Reggio Calabria.
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Trasformazioni urbane e nuove 
tecnologie dell’informazione, Gangemi, 
Reggio Calabria – Roma, cap.4
Aragona S. (1993b), “Infrastrutture 
di comunicazione, trasformazioni 

REGGIO CALABRIA: METROPOLI IN RETE DI INNOVAZIONE, STORIA E TERRITORI
Keywords: territorio/città, identità, rete

La formazione dell’Area Metropolitana di Reggio Calabria, con Messina, rappresenta un’oppor-
tunità di proporre un’originale ed unica realtà territoriale poiché le dimensioni della città cala-
brese e dei centri vicini rappresentano un unicum in Italia. Le comunità locali nelle realtà minori, 
facendo leva sulle loro capacità auto-organizzative, devono costruire percorsi che siano in gra-
do di fronteggiare al tempo stesso due diverse emergenze. Innanzitutto non essere schiacciate 
dalle trasformazioni derivanti dalle logiche della globalizzazione che possono significare innesco 
di processi di deterritorializzazione e/o solo produzione di valori di mercato. In secondo luogo, 
certamente connesse alle precedenti questioni, il miglioramento delle condizioni di vita locali.
Esse non possono sfruttare i vantaggi competitivi delle principali città, o sistemi di città. I 
grandi centri urbani associati in più enti, Metrex, Eurocities, etc… hanno formulato stra-
tegie per conseguire uno sviluppo equilibrato dei propri territori, prendendo atto delle 
scelte in ambito Ue, in primo luogo i corridoi multimodali e le reti di telecomunicazione.
E’ da rilevare un ritardo molto significativo che colloca la società meridionale nelle posizioni di re-
troguardia a scala nazionale, già peraltro come “sistema paese” arretrato nei confronti del resto 
dei Paesi più avanzati. Studi sui fattori che determinano il successo e la competitività, grazie alla 
creatività espressa dai diversi territori, basati sul grado di Tecnologia, Talento e Tolleranza vedono 
le città del Meridione negli ultimi posti della relativa classifica fatta per provincie. La chiusura dei 
sistemi territoriali è uno dei vari elementi che determinano tale risultato non brillante del Sud.
Va notato che piccoli e medi centri per lo più del centro o nord Italia (come ad es. Rimini, 
Perugia, Modena, Padova, Pisa) si classificano in una posizione buona della creatività, molto 
più elevata rispetto le proprie dimensioni. Altresì vi è da ricordare che comunque essi già 
godono dei vantaggi dovuti all’essere inseriti in aree di influenza di aree metropolitane. Poi-
ché più un territorio è inaccessibile allo scambio ed al diverso meno è aperto alla novità ed 
al cambiamento. Turani (2005) puntualizza che la percentuale di accettazione della popola-
zione gay è uno degli elementi di analisi: l’atteggiamento verso questo soggetto sociale è un 
indicatore legato alla tolleranza verso le altre culture. Ciò significa sia difficoltà nel cercare 
percorsi alternativi sia origina ed è originato la/dalla scarsa apertura verso la novità. Per ave-
re una comunità diffusa (Stagni, 1998) in cui l’individuo è centro e rete ed in cui l’incertezza 
e la coscienza del limite del sapere, dell’imparare dall’errore, partecipe alla formazione della 
responsabilità della cittadinanza nella formazione di civitas (Cacciari, 1991) se non di urbs 
l’elemento indispensabile è la disponibilità all’ascolto ed all’accoglienza dell’esterno.
La sfida ed occasione nella formazione della Città Metropolitana è quindi quella di costruire 
una metodologia/processo capace di formare una consapevolezza/necessità di iniziare a strut-
turare rapporti cooperativi ed identitari comuni, superando così il limite rappresentato dai 
comportamenti individualistici che finora hanno caratterizzato questi territori rendendo poco 
efficaci le opportunità che pure esistono da anni come le azioni “Reti di città” del POR 1999.
Dopo un periodo breve di decentralizzazione si sta assistendo ad un riaffermarsi della 
logica della gerarchia urbana. Per due concomitanti motivi che sempre più stanno dive-
nendo complementari: le scelte politiche, sia a scala nazionale che quelle a livello locale, e 
le spinte del mercato. I governi statali, infatti, al fine di poter competere come Nazione su 
scala mondiale sostengono i loro maggiori centri; le amministrazioni cittadine sempre più 
cercano di offrire la città come “servizio integrato”, luogo privilegiato per la localizzazione 
di attività e centro di vendita, svago e godimento dei beni presenti. A loro volta i mercati ve-
dono nei centri maggiori spazi privilegiati, più densi, di domanda. Ci sono eccezioni possibili 
grazie a particolari condizioni. Così nella liberista America del Nord, Atlanta pur non essendo 
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tra le prime città degli US come popolazione però gode di particolari condizioni, quali essere 
la sede della Coca Cola, di CNN oltre avere ospitato le Olimpiadi. Già anni addietro vennero 
elaborati indicatori per spiegare la divergenza tra posizione prevista dalla Teoria delle locali-
tà centrali e quella individuata grazie a questi differenti criteri (Aragona, 1993a).
Vi è il rischio che la Calabria, in generale il Sud oltre Napoli, sia escluso dai grandi flussi di 
traffico, proponendosi quella che Fusco ipotizza come il “Croissant Mediterraneo” (Fusco, 
2005) che vada da Valencia al capoluogo della regione Campania (Fusco, 2005) “Il cuore 
del Croissant è costituito dalla Catalogna, dalle regioni del Sud della Francia e dal Nord-
Ovest Italiano. Raggruppando le regioni spagnole, francesi ed italiane tra le più ricche e/o 
dinamiche dell’Unione Europea, il Croissant metterebbe a sistema i poli metropolitani del 
litorale mediterraneo (Barcellona, Marsiglia, la conurbazione Costa Azzurra, Genova, il 
binomio Pisa-Livorno) con quelli del suo più diretto hinterland (Saragozza, Tolosa, Lione, 
Torino, Milano, Bologna, Firenze). Verso Sud, la rete si prolungherebbe fino a Valencia ed 
Alicante, Roma e Napoli.”. Una seconda “banana” che sia il contraltare a Sud della “Ba-
nana Blu” e dello spazio, successivo del “Pentagono” (SDEC 1999, Baudelle 2001, ESPON 
2005), motore dell’Europa costituito da Londra, Amsterdam, Monaco, Zurigo e Milano.
A livello macro, i rapporti tra le metropoli del Croissant non possono che svilupparsi in una 
dialettica continua di collaborazione e competizione. Per ogni città, l’inserzione in una va-
sta struttura reticolare metropolitana è il principale elemento in grado di assicurare visibi-
lità e vantaggi competitivi a livello internazionale. Resta però aperta la questione di quali 
poli metropolitani potranno connettersi in rete in posizione di forza e trarre i maggiori be-
nefici dalla struttura reticolare. La connessione è benefica per la rete nel suo insieme ma 
può essere deleteria per le realtà urbane più deboli del sistema. La debolezza deriva tanto 
dalla taglia insufficiente della città, in termini demografici e soprattutto economici, quan-
to dal suo debole grado di nodalità nella rete. Milano, ad esempio, nodo di relazioni a 
stella tra numerose città del Croissant (Torino, Genova, Bologna), nonché di relazioni con 
l’asse di sviluppo del Nord-Est italiano (Verona, Venezia) e con lo spazio elvetico e renano, 
sarà in posizione di forza rispetto a città come Tolone (semplice tappa di passaggio del cor-
ridoio litoraneo tra Marsiglia e la Costa Azzurra) o di Napoli, città “terminale” in assenza di 
ulteriori sviluppi infrastrutturali verso Bari e Reggio Calabria. Questione affrontata fin dal 
1993 quando si sottolineava che con l’opzione del cosiddetto “taglio dei rami secchi” delle 
ferrovie associata alla creazione dell’alta velocità (entrambe tutt’ora in corso) si “avvicina 
chi è lontano” mentre si “allontana chi è vicino”, si rafforzano i poli già forti, si accentua 
uno sviluppo disequilibrato socialmente ed ambientalmente (Aragona, 1993b). Con tale 
scelta di politica infrastrutturale - che è parte di una filosofia liberistica e di privatizzazione di 
servizi e beni (poste, farmacie, etc.) fino ad un recente passato ritenuti “pubblici” associata 
ad un sedicente riorganizzazione funzionale (eclatante quella che sta facendo chiudere mol-
te sedi giudiziarie locali) - rispondendo a criteri di microeconomia, si operano trasformazioni 
a scala macro che creano svantaggi competitivi tra aree (come già evidenziavano Goddard 
& Gillespie nel 1986 parlando di telecomunicazioni). Così si destrutturano quelle “minori”, 
si elevano i rischi naturali (idrogeologico etc.) enfatizzandone i processi di abbandono, si 
aumenta la congestione di quelle centrali, sconfessando il proclamato sviluppo sostenibile.
Se non si modificano scelte che stanno rafforzando la concentrazione della popolazio-
ne nei maggiori poli urbani l’area metropolitana reggina non potrà formarsi (Aragona, 
Calabrò, Della Spina, 2014). Mentre le altre aree di un’ipotetica rete di centri del Medi-
terraneo invece, grazie a strategie politiche più ampie - multicriteria, ovvero non solo di 
tipo microeconomico - riusciranno ad essere attori rilevanti nella competizione globale 
facendo convivere l’indispensabile identità locale e la logica “placed based” dello sviluppo 
economico/sociale (Barca, 2010) con un’accessibilità e funzionalità (Aragona, 2005) non 
solo rispetto il bacino mediterraneo, comunque da privilegiare, ma l’intero mondo.
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